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,,Luigi Castellazzo narque a Pa- * ' ^ t S * ' 
.Ì??ft,, , rtAas#Ì^i?i^i#ÌtS.lk^^^ j o c i r r I L u l t i i r 

Tornato ÌQ Italia, dà mano a 
letterari,, finché nel 

1873, Lanza ministro, lo sì caccia 
in prigione, dova vi rimane quat-

TÌf 11 20^^; tMBre 1827. 
studiò nel 1813 alI^^Universilà 

di Pisa. 
Venuto il 1848 si arruolò nei 

Bersaglieri, torinesi; combattè va-
lòrosamente alla Corona, a RÌVQI], 

aSaglionze. 
Dopo li fatale arnaistizio di Sa-

làsGO, si unisce Édle schiere di Ga-
ribaldi e a LuihOj; sul campo, è 
nominato serpente. 

Viene ij 1849 e la Repubblica 
Romana, ""eXastellazzo vola a Ro
ma. Il 30 aprile, trascinato dal suo 
eroismo in mezzo ai francesi, cad
de ferito e prigioniero. 

Tradòtto in Corsica fugge. 
Ritornato a Mantova cospira con-

r 

tro l'Austria, ma arrestato nelFa-
iprile 1852 subisce !• infame sup
plizio, della verga. Novantaclnque 
bastonate e undici mesi di carce
ra duro a S; Domenico, 

tìbèràfo per l'amnistia dopo 1 at-
.tentato di Libeny, Castellazzo si 
'consacra allo studio. 

È il 1859. Castellazzo entra vo-
ilontario nelF 8" faSefìa, brigata 
ICunl?; a Vinzaglio e a S. Marti-
no si guadagna due menzionv o-
inorovoU, là medaglia al valor mi-
jlitare francese e la proposta di uf • 

lavoro di Castellazzo è 
la Battaglia di Armagedon, dp^^, 
la storia palpita nelle movenze 

•amma che avverrà in Vati
cano sotto Tui lpo p a p a , ^ « X . 

Tale è la vita dell'uomo, che gli 
elettori di G rossetto hanno eletto 
a loro rappresentante alla Camera. 

che superarUi la tortura î ojl'avjfi _ 
pare e intorbidare )a mante dogli sic 
cusat?^*t'^nimo fliif Ibrte, p!ù virtuo
so può soggiaRore & tradire la propria 
volontà. No! giorno successivo appren
demmo cha il Pessotti tradotto nei 
Castello si era suicidato col proprio 
fazzoletto da collo. Ohi aveva adito 

- " • J ; " ^ - ! sua bocca le inanarrabìll soffa 

j _ -

— Ed ora ê ggi. una lèttera di
retta al Fascio daironor. Maiocchi 
sul Castellazzo e che riportiamo nel
la sM^iÉtegrità : . . 

i t i ' - .. , • . ^ _ ' ^ I . . I 

Roma, 28 s'ettambre. 
• I ' I . ^ - ^ 

Egr> Stg. Direttore, 
Forse collo scopo, non raggiunto, 

4̂1 attenuarmi la gioìaiper la eleaiottf̂ , 
dell* amico Lttigi Castellazzo mi visone 

I \ 

inviato un numero della Sentinella. 
Bresciana che eoa un artìcolo iTfel©-
zione scandalosa > tende a preparare 
«oaMposiaione^alla conferma di queUa 
mi suscita il linguaggio velenoso di 

•^tìel fogiìo se non fossi eccitato dal 
pensiero di dare una soddisfazipno agli 

lottimi elettóri di Grosseto, infonden
do nell* animo non dei soli elettori che 
lo prescelsero ma dell'intero Còrpo 
elettojpàll, la certezza che il Collegio 
dì QrossÌt& può audire giustamente 
glorioso dfea^i^^'^T^'oprìo rappresen
tante nel Parìam6n|OsfeÌLnteg6ifrì|mo e 
distinto patriotts Luigi Castellazzo. 

«Il direttore (dicela Sentinlìffl) ed 
H redattori del giornale Miìanase, trop
po giovani, non conoscono il passato: 
ma pure un giornale che s'intitola La 
Lombardia non dovrebbei^norài^è fattì̂ î M̂*-̂ "*̂  
dolorosi che stanno scrìtti %?4^Mt|erì 
di sangue nella coscienza di tift'ti i 

i 

Nel 1860 si arruola con Nicote-
ra e fa la campagna di Sicilia; 
prende parte a quasi tnttFi^;com-

battitìenti ed i i 1 ottobre a San
t'Angelo è gravemente ferito. E 
Inomìnato rnaggìore. . . _ 

Finita la guerra, ripiglia i suoi i ^̂ ^̂ ^̂ ^ ^ ^^^ ĵ ^Ha pu6 cancellare. » 
studi; collabora nel Diritto, n e l ] " oétochè sevarissitni coUogi di giu-
Popoio d'Italia, mm Nuova Eu-
W a ; pubblica quindi ; La Lo^^ 
hardia nel 1848, poi Dio non pa
na Usai) aio, Tiberio, e un r a c 
conto...wofistico II castello dei \ 

renze asfcui sottoponevasi i delinquen
ti politici non solo potè compraadere 
momenti di insufflcìonza fisica di un 
giovìnetto^^ma dovette ben yoĵ nfcjeri 
^IM^Iicarla per uritî occessivo illiba
to ed incessante eroismo. Quale di-,,] 
stanza di benemerenza patria tra lui?̂  
e quelli uomini, ora beniamini della 
Sentinella che senza essersi mai e-

rspostì al pericolo di ^offfirè^strazi fl-
aicì e atô Ê li sedevano lieti alia men 
sa dei dominatfrl stranieri, e goden-

ido poscia i frutti delle battaglie, dem 
gli studi, delle prigionie di Castallaz-

, zo e dèi suoi amici, stanno anche og< 
gì stipulando patti dì alleanza e di 
8egge2;!one cogli inriMìÉtabili nostri do
minatori, allo scopo dì continuare il 
sistema tirannico e cattolico aU* in-

I l ' ' 

, t§rOOl.Aj l / ì j . ^i/W-^W^rt .ftnr^TCT-yAov'oi-

lazzo nel Parlamento si qualifica, qua
le è, non Sentinella Bresciana, ma 
Santìnelia d6ir%8tria> Brescia. • 

Quale impudehàà è questa di invo
care il santo nome di Tito Sperì, voi 
che gli foste avversari in vita, voi 
che lavorate giornalmente a impedire 
r effettuazione dei suoi ideali, arjaì 
traendo pretesto del pericolpgé' *^*'* 
cii^aisi agli stessi, accusate di ostili
tà alle Irtituzionì anche le più sin
cere Ihtenzioni, e il più regolare con
tegno di uom^yjttappuntabili, ap
pena che reclamino indispensa^jì ri 

• I 

derio^ferlforme radicali, che ad ogni 
giorno, ad ogni pericolo, ad ogni sventu : 
ra si manifestano urgenti, e rappresen
tano con legiltìrao o|g|glio il disinte
resse e la rettitudine. 

Questi tutti tfspillllioo riceveranno ; 
con giiibilo r intemerato patriota e 
pubblicista Luigi Castellazzo, ed hanno 

lìii cuor loro inviato una benedizione 
I , I _ 

agii elettori di Grosseto, che si scor-
V 

gè ora tanto più meritata, in quanto 
la loro paiola ha ^^ì tà to rkarWri^ 
ostinato organo della antica Destra. 

^^^(iSia agli éìeftori di Grosseto. 
Abbiatemi, signor Direttore, come 

"TJES^^: 

SavigHano ; 1 a Boves, Ounoo, Mona-
sttìroìo, Muutanera, OUaco, Saiuzzo 
20 morti. 

Provincia di ^mrsTa. — 5 casi a 
Copparo;ig in una frazione dì Fer-

|||i^a,-l morto. • 
Provincia di Genova, — A Genova 

66 casi e 47: morti, di cui 20 dei casi 
precedenti. Alla Spezia 8 casi,3 morti. 

^ Nelle frazioni: 4 casi e 1 morto. l(j 
casi a Sa1Ìfi#aarena; 5 a Busalia, 

I 
•• •.-•<:'^ìfl 

sempre 
Vbŝ 'O aff.mo 

^ II-

Sestri Penante; 2 iim Apparizione 
.Cornigliano; 1 a Conigliano, Migna 
nego, Nervi, Porto Vonere, Prà, Hi-
varolo, Rosdglione, Savignone^ Tur-
riglia. 10 morti. «»^ 

ProvinGÌa di Lucca. — Un caso in 
M a ir*a2iona di Lucca,! sospetto a 

i,M.^^\-^^'f -

•forme o diaposìlfòni contrarie al vo 
jWìSt 

severissimi collegi 
rati, "tribunali di v^iaie di patrioti-

l|i;q consortesGO dominio. Lo sapeva
mo da gran tempo che in Luigi Ca
stellazzo voi non e 
pa del 1852 ma l 'attple apostolo ec
celso di onestà, e à . rettitudil^ pò-, 

^Mrèi:i. 

^ ' I 

! ÀlV estero 

Nei Pirenei Orìentalif^Cinque de
cessi, 

Nel Gard un decesso di colera, uno 
a Tolone, due .nell' Heraultj^i^Marai-

S4e''VMÉe «li ^^f 
Grimaìdi accompagnato dal Prefet

to dagli on. Sanguinetti, Gagliardo, 
Ravenna, dall'ex deputato Mameli, 
visitò i comuni e gli stabilimenti in 
dustriali dì Vbltri, di SestH ponente 
e di Sampierdarena. Il ministro visi
tò a Pra i colerosi elargendo confor
ti è sussìdi. 

Lasciò l]|e 500 al sindaco di Se-
Etri, 1000 a quello di Sampierdarena; 
tornato a Genova visitò Immediata 
mente le due cucine econòmiche la-
sqìan^o 2ÓÓÒ lire ad ognuna, visitò 
l'ospedale della GaUiera informando
si dello stato e della condizione dì 
famiglia dei coler,osi. 

Dapertutto tirovò motivo dì ol|î "ia-
ve ed ammirare ì stiWabi e le jiuto-

îtà e i cittadini, il p rMè t f i òìnda-

"à" 

i^ 

Provincia di Mantova. — Tre casi 
a Monteggiaaa. 

Provincia di Massa; — 1 caso a Fi 
^ 'zzaa^j morto. 

Provincia di Milano:'^ Vn casoi 
• y 

sospetto a Cam posantof^l seguito da 
morte a Frignano, '*^' 

Prmnaa di Napoli. -^^Mooìi 
ÌÌ: 'Wim casi Ì22 così riparati: SSìa 
Ferdinando*%QhÌ3Ìa 5, S. Giusepp 
3, Avvocata 8, Monte Calvario 11, 
S. Lorenzo 6, SmCarìo Aréna 15^ 
Stella 6, Vicaria 29, Porto 7, tflrca-
to 20, Pendino 6, 

/Nella provincia: 20 casi a Torró^^f 
Annunziata; 11|?^ Barra; 7 altesi^a; 
^ ad Afragola; 4 a poscntrecase, Sam 
%iov. Toduccio ; 2 a Boscoreale, Pon-
ticelli, Portici (nel bagno penale); 1 
a Caivanb; Si^gn^no, Lettea, Poggi© 
Marina, Santa Anastasia. 15 morti e 
12 dei precedenti. - '^^^^ 

Provincia dì Novara. — Un 
sospetto a Santhià e a Vercelli. 1 
morto. ,, 

Éìtovincia di Parma. — Due-éteasi 
a Parma; 1 a ColqmP (nel "navico-
mìo),§ffffiizfeo,VaÌmottola.2morti. 

— Un. caso 

hurattint. ,, . , T » ^ ^ „ 
' Intanto scoppia il grido: «Roma 
1» Morte,» e Castellammo lascia un^iJ-
.ta volta la penna per la spada. 

iDopo la c l t«vof0 di Aspromonte 
torna ai suoi studi prediletti ^.p*è 

;^f^Sto il Tito Vezio, un libro che 
onora ri talia, un libro che fu tra-
,dotto in tutte le li^^ie europea 

Ecco il 1866; Castellazzo, col 
prende parte 

'^'- tl^-ii 

grado di maggiore, 
alla g u ^ a del Tirolo, e si gua-
dap^, a Bozzecca, la croce del 
Mmlo militare di Savoja. 

Nel 1867 fonda La Miforma ; 
adì, scoppiato il moto che finì a |i 
.lentana, entra di nascosto a Ro-
.la. Ma è scoperto, arrestato e, 
opo 14 mesi di segreta, condan-
ato alla galera perpcim. 
Liberato nel 1870, egli si ap 
resta a combattere per la libertà 

u segue GiWàldi in Francia. Te-
netite colonuLdlo nella Brigata 
Lobbia, combatte a Pran thayer i -
forta grave ferita alla testa. 

smo, congiunti o compngmdeV^martin^ 
di quei fatti, hanno roplicataméÌÉtÌft# 
tenziato la cancellazione della responsi; 

" " ^ V ^ ' i -̂  * .l>iir . ^ J | l l ^ ' . ^ ^ V i i f 

sabì|j|à morale di questi; dopoch'èiw' 
lustri intemerati uomini hanno rìco* 
nosciiìto ed ammirato il carattere esem-
plarmente nobile ed eccelso del Ca
stellazzo, e distintissimi cittndìni come 
il Saffi, il Carducci, ìì Oavallbtti, il 
,̂]|ovio si credettero In dovere di pa
trocinarne relazione non avrei mai 
imaginatp che, quantunque tanto in
feriore, dovessi io pure un giorno com
battere un tenriferario oltraggio alla 
giustizia politica relativamente a 
âì benemerito cìttadimo. 

Se i redattori della Lornhanìta sono 
^1 ^ E 

troppS gì%y,anì per conoscere il pas
sato, io sono abbastanza vecchio per 
ricordarmi che in una sera del 1852 
'trovandomi in un consueto caffè dì 
Milano con diversi amici, e discor
rendosi sui fatali arresti politici dì" 
quei giorni a Brescia ed a Mantova, 
il Pezzòftl esclamò: Se io veuisai ar-
restato, mi amwiàzzer©i subito. E in^ 
torrogato sul motivo dì questa sua 
spietata decisione, t̂ gli che era un 
supQS'stUe dei pt-ocessati nel 1835 ri^ 
Bpondeva: Voi non potete avere un* 
idea delia efferatezza dell'Austiia noi 
proGossì politili, e della arii diuboli-

1 gì e i dee;utati che Itf accompagna-
Effii ^bl^r^cciattf^^^ ca r i s s imo*#Ì . ' " -

e D^zioso per un «Ktitnnio da Maz- 1 ir miriì^irnasciò 1000 lire al co-
4nl, da Garibaldi e da tulììq^elli che 
sono di voi più competenti a parìap 
di principii e di abnegazione patrio-
tìcn, egli che s^||iva dagli ergastoli 
pontifici pflP l'ingresso degli Italiani 
in Roma nel 1870, egli può bene pre
sentarsi ora coìlft fronte serena alle 
tombe di Edìfìore, poiclìè la fédfl % 
quei msrtiri fu da lui tenacemente ed 1 

mitàto della Croce^Rossa, incaricò il 
Prefetto a spedire 5C0 lire aJ^iP 
Le visite e le elargiziorifdel ministro 

T 

! 

Op6rò8a(î ,|ni0 confessata, con una serio 
di patimer||jJMi audaciej di costanza, 
quale fu dato a ben pochi d«i loro se
guaci sostenere, e gli spiriti immor-
lalì dì quei martiri assai più sì com
piacerebbero della sua virtuosa còm-

^tìiozione che non delle vostre perpetue 
contumelie alle aspirazioni di un le-
gittimo progresso ed al sentimento 
degli Italiani. 

'Invailo voi sperate che fuori di,voi 
siavi in Brescia alcuno che divida \ 
fratricidi livori. La Lombardia può 
vantarsi fra le terre ItalìCne, e Brescia 
è il gioiello e la gloria delffLombardìl^-
né v' ha pericolo che di là sorga una 
voce ohe iicordi*a*tìpropoàitot4«la ve
neranda bandiera di Belfiore. 

Anche lontan'Stìimi d4 Fitui e Ca* 
valletto siedono trl^UIsèi'Onorevoli Dd-
putati che rappresentano, senza ribel
lione, alltì istituzioni vigenti, il desi-

i ilprodussero una favorevole im 
"*' ii#sulla cittadinanza. 

Grimaldi passò quindi a VoUri. 

Balla mez. del 28 alla mez. del 29 

Prooincia di Aleà^dria. •-' Due 
casi a Ponte Stura, 1 m=^leaaflndrw,| 
Baluzzo, ^Castiglione, Ovada.î îmCMP̂ f' 

Proviì}cia di Piacenza. — 
sospetto seguito da morte a Castel-
vetro, ,.••;:••: • 
,, Provincia di Reggio d* Emilia. — 
3 casi a>i:ga,|i9i Villa Miaozzo ; 2 a Ru-
biera, Carpmeti!^^ t|ì|rtì. 

Promncia di Roma. — Un caso dub
bio in un ricoverato nel Lazza%'àò dii 

I S. Sabina. 
Provincia di Rovigo, — 3 casi a 

Bottrìstha:; 1 a Contarina e a Crespi-

U^ 

K'--^ 

I - - ^ L 

iÌ'?5T~ 

7 casi a 

- 5 casi fii 
Scanso, 1 
'•- ..-i i'.d 

io, 

-î 'it̂  

Provincia di Aquila. 
Barî ^a. 4 morti. 

i>|^ffim di Bergamo. • 
TrevigUo, 3 â  CMo, 2 a 
a Bergamo, Cafcinate, 
Camerata, Redona, Serìate, Torre, 
Bolzone, Vigane, S. Martino. IO morti. 
' Provila di Brescia.:^ Va caso ad 

Orzinuovi, IPttiorto. • 
' Prouincia di Campoì?asso. — 2 casi a 
Ì2zone uno dei quali Seguito da morte-
Provincia di Cremona. — 1 caso a 

Cumignano, Ombriano, Soncino^ îS^-
resmt. 2 morti.. 
•provincia di Cuneo. — 10 casi a 
Ricconigs 5 dei quali n̂el maaicomio; 
5 a Fos«ano.3 a O^steUettodi Stur^, 
ViUufaUjtto; 2 a Leguasco, BtìVfJip, 

no, 3 morti. 
Prouincia di Salerno'. —̂ Uri caso a 

SeUezzano, Mercato San Severijaj, 
Parma. , . . ^ • 

Provincia di Torino. ™- Un caso i 
Avìgliana e Buttiglieralta. 

Ih.^ '•VA. 

(NOSTRA. CAUTOUNA) 

Sodo dai Comitato — Croce Ro9$a 
Ore 3 ant. dei 30 Scltembre. 

Oggi vi devo segnare un peggio
ramento nelle condizioni sanitarie 
66 casi fino alìc IO di ieri sera, s 
47 morti; sì dice in causa dei di
sordini fatti ieri da molti in barba 
al colera. Da due sere per cacciare 
la melanconia gira per la città U 
banda dalla Fratellanza Artigiana » 
suonando le marcio più arrabbiate, 
fra le grida di: abbasso i microbi, « 

-^ 

- >^ 

i* 
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vWatfciOlorttUi f.-. Vari pubUciati sono 
«rcivatì per Riformare i rUoeitìvì gìor-
»aìi; al mìo tavolo o* è ora U Rossi 
del Messaggero^ e il M ^ S f l l l Secò-
tùi — diefcaao aoììra un divano dormo 
plfoidamia|[»tQ Jielsradi della Stampa, 
— Qui &Ua sede della Croce Rossa 
V e nà viavai Wàtj^uò; ad ogni OQO-
mento partono s(|uadrG di vólontavi 
iraplogati noi pia svariati servìzi. Le 

i COL a capo unj> banda W^fan farà, 
cu: comporif̂ mti in questa soleone 0G| 
casìoae volturo, con un ^ B voramento 
fllanl^ropico, rinunciai^ a prò dai co
lerosi K b o lo a loro dovuto 0 guada
gnato con immane fatica. 

Alio Bcoocaro'^lle 10 » carri si 
morsero dai loro rispettivi punti di 
partenza al suono dello tfRde e delle 
faafiyre, montra le vìe rigurgitavano 

Mercoledì va la scena al Ristori )ft 
- ± 

nuova opera Fernanda^eX maestro 
Bossi, della quale comari scrìssi* vi 
parlerò. 

• ìVi lÉH.^^ 

Per ultimo il vostro corrispondente 
non o f l r o a ^ ^ e ; ia questo mese vie
ne a P U m l e p e r pun^fvi della vo-
atra incredulità, dopo avervi stretta 
la mano, vi multerà della colazione. 

- , . . - £ -

m tjasfèìliai 

.m^^1• 

i ^ n 7 ; m s o n u ; 8oao tutte occupata j dì pèrtóne, e !e finestre si spalane»; 
.d aesistere i cokrodpho rimarcato vmo iMciando védera yoiti fàMi 
i nomi di tre sqijjle, le signoiluo Vol
pa», offertosi,con esempio nobilissimo 
di abnegaEìorxa. - La t0nd|lratU||ji | 
mantioao maledettamente elevata; cau- | 
aa non ultima del progredire del mor-
bo. — L'on. Ar^^ntijUnodoi uostd ex 
bf^ncari, si è., prudeoteineate eclissa-
to ; sognatolo 111 rìparaziofte univer-
sala ; farà il paio col car 
garo. — ! medici si distingnoco pOr 
la mira-ioìosa attivitàneibravara; i si-
gn*$Vid r̂ Comitato sì moltiplicano per 
pot-̂ r (attendere a t„«tt|* 

Eagna la migtiOf^tìtì^/^^'o^'^^ ® 
ai spera. — A dortìanì àìtr^^notìzie* 

•mf. 

•r^i'^h rfn 

r -^ I 
_ > ^ j 

^ , fc.^i - - > r' 
q H+. V ! ! i . i - j ^ : . j--,r.!-p. 
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Rinvio esarni 
j • , 

Si rimandano ad epoca irideter-
Eninata gli esami per le scuole aa-
vali:snpenoK|:r 

cba protendevano piangenti l'ob|lg 
pei poveri colerosi. 

Era uno spettacolo commovente , 
ma nello stoaso tempo impoaonto o 
singolare. 

Dtìranto la «aiata dei cagi fu una 
pioggia, ma che pioggia Pfea | | ^ 
gragnuoia di bianchori'a, di pacchi 
bene confazionatj, di denaro, di ramo, 
diratiyaU, cai|p4li» cop«>'*Q e, vestiti 
ìnteri. 

T^Qlle#iuzze, da d o | | U carro non 
poteva passare, 1 a(ju0Stta |ga|g|^tta 
da squadre voìaf 
mancò all' appello, od il .povero m * 
dava a eara col benestante nel ftiro 

dello sua provocanti impreso col coM-
pfirir in isóenà ésoctttor mm?afen@ 
delle patrie (TI--^auatHacbtì!) loggi-

Ma non ne dubiti, sor h^gpal, 
che glielo daranno dì corttì'il bastone. 

tJaaltt (̂ *̂S-P®H®\€ÌiĴ ^̂ *'̂  ^elo; ba
sta che faccia man I S s a dei radicali-

Lunedì mattinar (22 sett.) vounoro p^n2Ì^ l^^ha fretta di esser marescìal* 
arreptflti sê gU *̂̂ *̂ » Wtadini,yf,^ficn j j ^ ^ ^da priraaoccssioR^ ci carichi ali^^;. 

baionoita e ci rompa la schiena a col* 

SOPRU 

97 3«ttembro (nt^ 

r.i^Sir-

30 settembre. 

l a psEeiiata ai bsaefloeiiza p i cMewsi 
Onore e gloria al popolo di Vitto-

i|ìg4 la questa festa della carità e del-
V amore 8Ì*t reso Bj^ je t^ ideata 

-•-3^iimm" 

-, K, I Y f-}^ 

Niùn Wroneaa 
^..^i^.r 

Ĥ  ^T V " -'C' ^^-i- I 

Commis8ion&fferroviaria 
La Gommissiono ferroviaria si 

couvoch|rà a Homa neijrirar^lòrni 
di ottobre per la lettura deile re
lazioni. 

^^ 

^^ 

m^^M^ ri—•" jwmw -

B 

Minacele cUrimli 
IlComUato^òlèn^alebfc' ^ 

_l Re Leopolpo la dir e del 
jòrgQitìastro di Bruxe; «.;i#ti...ac '̂ 

eiandò, ia^ caso ;:di rifiuto, che essi 
t/^ .r,. i 

1?^^" 

zi,-:t. 

fu proclamiitQ, dopo uà 
sosassai api|lg.udito, candi

dato dèi secondo Collegio di Ber* 
Mao. 

non yijple abbattere il Can 
celliere ma iSlendé di ^assicurare 
al Patriamente la influenzasulgo-
verno. 

-j sL-^J^ 

$uir orizzonte 
Commentando la notizia della 

Ga?izeUa lidi PieirMbu^90> .che la 
Eussia ha ,̂%cquistatO!neI golfo di 
Karvala nel mare Egeo un punto 
di sbarco,;, la yossic^^,.Z0ung 
osserva che tale notÌ<:ìa deve j-ide-, 
stare le diffidenze/\̂ §po la Uiassia, 

Scopo di queir acquisto non può,, 
§|^ere Q̂ e la erezione di una sta-
ĵ ione per la fluita, vilipendo «pen
dant» ai chiosti'i russi fortificati 
^ul nionte Athos. 

Se la.notizia della Gazzetta di 
Pietroburgo si conferma, l'Austria 
0 rii^ghiiterra, seco^dp, Ja VQSSÌ-
sche Zeitung chiederanno spiega-
2;ioui. 

e 
compiuta m\ Circolo demo(?,r,||jco, la 
passeggiata di beneficenza che conti
nua ancora, ha dato gi& oltre 1000 
Ijî B in denaro e piteun 0OÓ lire tt* 
oggetti ;di vestigip.: 

Ón carro c i r a t t o da soci delCir-
colo, colla bandiera del Circolo in^ter 
sta, comitati volantliapaistra e si-
niatra, la fanfara che tratto tratto in-

MiKjyQna \Q prime note dell*inno di Ga-
. ,. «« „„ f ribaldi; componRono il corteo, susse-

Gi epsod non mancarono ve ne 1 " ., "\' " 1 % % ^ ^ ^ ^ \ i . > , , 
„ %, iî  ,. :. ,. t̂  p„w I euito da utta folla Plaudente foslante. 
furono d conamoventi e tali da t aM,b "** . . ^ ^ . m-̂ ?̂ * 

. ., .. -teèii;, ... VrLungo le vie la gente esce4aUo*case; Dianffare il cuore ntù indurito. ì . '̂  . . . . . . . ;" ' :- ' ; /.. 
^̂ î -"» ^ .*i.^l a^tra si pigia sm balconi, la roha,|^l 

denaro i>iovono con una spontaneità, 
cori un afftìUo che commuovono. 

Sì vide uaa,^poyera vecchia pian
gendo togliersi di dosso il gre 
è ff èttarlo sul carro : fu vistarla men 
dicante dare 8 cent, da essa recediti 
1̂  mattina questuando, per il nobilis-
sìoQo scopo. Nei g^uartieri poveri lo 
dontistWrovano a fare il loro obolo 
domandando perdono se npn. pptean 
fare di più, operai diedéW 

, gne di agiate famiglie; fu «no spotta^ 
colo degno dì poema, una gara dì à-

(laore da richiamaro sugli oc hi dolci 
lacrime di tenerezsa. 

OhfliùBnto è forte nello masse co-
f̂liesto sentiménto di frateU^nzàl quale 

„.t«Q<irft. di affetto si cèì^ sotto la bJoKse 
Io s|;uai clBWmondr dall'egoismo eh© 
avvilisce e che snerva, dall'interesse 

^che aofifoca le più nobili .aspirazioniij 
" vi ha tutta la speranza dèlia concor
dia nelle lotta dell'avveniri 

Balle 8 ore della fMitin^tìle 8 di 
!'a presentò uno spet

tacolo sorprendente : non si ricorda 
festa più bella compiuta in nome della 
miseria e della fame. IWJircol^^^de-
mocratico fatto segno^ai^sarcasmi av-

ersari si è imposto nel modo il piit 
Berio,1l più'nobile, il più efficace. 

:Quando la sera Ìl carro ritornò alla 
sede del Circolo al suono dell'innQ di 
^^^^yii» »̂f̂  kmà feapplapl^cop-
^i6'daU§,,co^mos8a moltitudine; pa
lmola assistere ad una delle feste del 

ostro naorgimento nazionale. 

presenti, non sappiamo che cosa nell% 
notte sia avvenuto, né sotto qual ti?? 
tolo dì reato quindi, si trovino essi 
adesso in carcere. Sappiamo perdque
sto: che «no dei sei arrestati — mes
so in libertà la mattina stessa percìià.„̂  
provato che non avea preso parte al
l' accaduto della notte •— venne dal 
caporale rìchiciito se s anche luì te-
C neva dal par^jl*^..progressista, g 

Il contadinWispose e che aveva 35 
t anni e che non aveva Wognoquìn-
« di di snggfìrimenlì altrui » oirjpa 
al modo di pensare, « e trovar,per 
s ciò comodo di pensarla com^meglìo' 
« orfldova.̂ »̂ Accui io acornato CB()O- ( 
ra!e,iJ%|s|pOun^iigcmo8o :,« ^ta beuo, 

pi di calcio di fucilo come testò han-
fM inatta Z^ie, s a i 

Intanto noi adesso, in attesa di al
tri prodigi dV.l* ìmtìaehBa opera tua, o 

vimmortula Bopretis, te salutiamo Jp^ 
cliio e masnanimocuoredi leàlissili>0; 
italiano! — gloria eccelsa del nomo 
nostro! 

Ma a suo tempj,,^|y5^dubi£aro, ti 
sarà dato il do^lito guiderdone. 

•M 

30 settembre. 

Mi Umitorò a raccontarvenedua dei 
-^ - y - -

auaU fui testimonio , oculare, e che 
accaddero a me, men tre faceva user-
vizio Hit (ftìarta squadra. 

Un bambine teli* età di 7 od 8 anni 
dppo avere,per qualche tempo seguito 
il ntìsU'o cartQ, o frugato e rìMigato 
neì*^ sue tasche disso nvoUo ad uà 
su%3omiftÌÌÌ^ m^ogi^§^i^da^-
ghe ma appena q9f signor noi me 
vef^e ghe trago sul car el me fazzo' 
letto. 

Io ohe aveva udito il discorso ri-
' r. " -^ 

vplsiialtrovfl gli occhi,-e quel bam
bino con una lestezza da fare invidia 

\ • 

al più abile prestigiatore lanciò sul 
ca.ro ir fazzoletto e^fuggì via. 

ttlip'iéV bambino i6 IVavrèi baciato. 

ha partenza del Pretore 
-. ^ ' 

Stamane con grande dispfacer© di 
s sta bene ; petiigàtela sanapre .cosìickevputta la pppolijziono è partito 1* Egré-
« vi chiamerete contento.» 

Il contadino, venuto fuor̂ ^daUf.uffìzi 

raugiuni^.— prim^ ancora ch*,ei rac;-
giùngesse ruscio d'uscita ' Ma '̂ -̂

^Borma -— da nn^a^àbinìere itf-èo^i 
lo abbordò: € via i d i a me cba ieir 
€ sera ti fu pagato da bere apposta 
« perchè cant^sBìi 'à ' 

< Io non, ho bisogno cUt) nessuno 
%mi paghi da lyiifll^se ho i^i'franco 

..«vbevo^fl, 8e.nOv^£ccÌo^dÌ4l^;|i |ji-
spondevasebcO'SOCCO>it bravo tì*rii6-
luto giovane. 

Senza tanti .commenti, quella in-
tjrrogEi^ipne a questa pregUiera mo 

'I 

S-s 

'H! 

gio Pretore ..avv. Andrea Ovìo, che= 
, verifl destilJato alla Pretura di Cit-
. . t^ ì ia . 

All'ottimo m a p t r i » ^ c h e col suO 
carattere franco, col suo Itfegno sve
gliato, còlla Bua zolmte operosità, 0 
òol Stfó^lndiptìudentfì contegno, Sigerà 
accaparrato 1* amora e la stima di 

alquanti qui ÌOi.oonohbsM,i e ?epp^ «-
levaw il pr0gtìgiOndeU'auto^U||.ohe 
rappresentava, • facciamo i nosjiri 
gurji COI diali, afQnchè nella^lta nuo,-, 
vràestinaaìpno ppssa acquistarsi, co* 
me pòli^^dubitiamo, quella considera
zione e queir ajetto che lo _ accom-" 
pagnò nella sua -dipartita da Piovf̂ ^̂  

f 

m\ 

nro di noi, radicali impsnitent 
saa improntitudine t>rovob 

i * 

.Sina 1 
Trami unìVecchiò.M una vecchia 

^Oha.piRtìgevano per, non poter, far%^ 
^anche loro quollo che facevano «ii 

Polemizzando con Bennigseh^^, altri inquilini dì quel bugigattoli, 
•^'-•"dichiarò che i l , partito li^'l Ad un tratto sento chiamarmi, .e la 

J^^JM^^a mi condegna 1'unic«i^5^Kà 
della polenta d ì | ^ Jo ,^ j : no go altro 

^ l y ^ e s f o , ma Wr-iion^fa gnente, % 
•'pMèr&irìa faremo su la ramina, A 
quel tratto piansi. 

Alle 12.30 i carri giunsero akgpa-v 
lazzo Peiiegnni, luogo fissato poi de
posito dogli indumenti; la gidia tra
spariva dal volto di tutti nel̂  vede|e 

.̂ icomo Verona si era fatta onore nello 
alancio della carità e dal buon cuore., 

incasso ;i?|: denaro raggiunse la bolla 
somma di tire ^511. 

ysl'j.ii 

sera ift: Città nostr 

^k§m 

VAdigg^ giornale del m%|̂ |go, ha 
fatto legulei, alla,, eoi^spitescaiscfi l-i^m: 

Onoro.e gloria al popolo di Vitto
rio f, Esso che, ha dato tanti .marticj 
tìfeg^Qi^^'^^della ig^ipendenza, si ca-

doliana De^utazione.^ifEifte^cirCasfe pah^ df, boM per isfflKro chi 
P anàlilnjéiraziòne, e'del come questa I ^nuore di fae: 

I 

:-f.ji*^^?i^-
^M'W',M, ^ „ , ^ „ t 

r#, H 2 ^ i i ^ & ^ • M ; ^ . ' - ' 

1 en 
-W '-X-.,-' 

29 settembre. 

^,) OnorfrVirona, si, onora a Ve-
a, la quale quando trattasi di ve-

nìro in soccorso della miseria, a nes
suna città èi moatra seconda. 

Ieri la passeg|iat3^ .̂.di beneQeìenza 
BOn pùtevà^iéacife né pia splendida, 
Bsè più commovente. nLe associazioni 
popollr'i, .divise in sqiiadre, partirono 
al suono delle bando a fanfare musi-

^ 

cali dalla st̂ de della Società Generale 
Opor,^ia, per raggiiingore i punti di 
par|j|^za, dai quali doveva ciascuna 
comiAciil^ la passoggiitl. 

Le squadre erano sei, seguite ognu» 
un carro dì artiglieria, gentil-

ir.ento concesso dair i^utorità miUtara, 

questa 
applichi in' tutta là sua integrità Io 
Statuto del Collegio Convitto Provin
ciale. 

Avrete letto sullo stesso come ven-
ga interpretato, e messo in pratica 
lo spirito della leggo da quei signori, 
Squali dopMver votato inpìonase
duta consigUarè*dei pòlti "gratuiti ê 
Bemi-gratiaiti pòi ragasKÌ, che rìpor-
ti^van^ un'attestato Ipdevoljssimo ex
tra nipema .hanno falsato tutto, non 
inicicidendo che quei^tposti vengano 
occupa|i,, per la semplipt: regioM^^K 
toccherebbero a figli di gente povera 
la qualo ifarebbo scappare dal Collegio 
la p^olo del nobilume. 

E dir0 che questo Istituto fu fon
dato parafar concorrenza alSomà^lllo 
Vescovile. 

Ohi bu rltìol'l? 

fame 6 languo fra gli or
rori della miseria e del contagio. 

s 

l :?f^i^^*rrs^^^-

iv 

r II corrispondente del-
prtìtanderebbe scusare laè 

draconiane misure prese da quel sin
daco siccome pvoso d'accordo con tutti* 
i consigliflri cqmunali^^éicolìPfeftìtto! 

Ciò vuol dire cha la colpa sarà di 
tutti.anziché di uno solo ; la sua sarà 
Sem prò la maggiore. j 

•^Urtinòstro" coinpa^ì*o:c' iWfbrtn^a.co-' 
me il suddetto militaro siasi p^^oltd 
recato da lui pé*" capere sC^òrto 
casa nella notlo' (doménica 91) che 
successe II fattole pel qua'o furone 
arreatati'*#ièi contadini di cui 8b|»ra. 

Stamattinaun carabiniere andava 
l l j r afcitaziono di esso Bezzan per con
statarne il cìWco numero e la con
trada, (in gàtóba, caro Gioachino!) 

La moglie ed i figli, temendo che 
il loro rispettivo marito e p̂ d̂re cor-

^ P Ì « r t ^ * * perìcolo, .fuggìroiWì^' 
casa disperatre pialgenli, 

K^Bézzan, onosto e laborioso con-f/f; 
tàdino, era a guadagnarsi a sudori di 
sangue 50 centesimi per sfamar (?)# 
le SQO creature,'d non potò si tostò 
calmare l* agitazione^ e tranqui 
PtnìÉio de* suoi cari. 

Ci consta ancora che, il giovane 
contadino, arrestato sabato notte per^ 
che cantava e fa alia mattina susse-^ 

• ^ ^ • 

Igpn^Q teW^o libero^^C^nosira ^re^* 
^tedente corrispondenza) fu accompa
gnato in casgfma a furia ìii ispìifi . 
E tanto efcrotto lo tenevano afferrato 

j r 

pel petto e cosi violenti erano le scos
se che gli davano per costrìngorlo a 

I palesare coloro che avevano cantato^ 
i;;hd alla mattìna seguente si sentiva 
•ndol»ìtO Tutto il còrjio. 

Dà vario persone ctilmato alla ^li-* 
ostra dallo strepito causato dalla 

afrenata corsa dei carabinieri cho in-

£Bt€f* — Siamo';ancora In.^ftttopa 
di rillzione suU' ultimo processo,p,r0sso 
quel Uìbunale. Sollecitiamo l'egregio 
nostro corrispondente. 

Oggi .fu istituita un • .iria,. po
stale con facoUà.di emettere 6 pagar®, 
vaKlia fino a lìrCBO o soedire e^rM-
vera lettera^raccom?^ ^ 

1 
f-

i. M 
i • • . ! 

.-^aìi 

^ 54,te*. 

3 

àì^i 

1 

seguivano o dai '̂&ontadini che fuggi
vano, venW sentito .gridare da for-

m -p stra Emma .Eaavenuti aporsa una 
scuola .fomminilo per V insegnamento 
tìlamejafcaro iiÌ^^grado*inlerior^4ie su^ 

•^h r i 

- l 

- - - • - _ 

Qutesta mattina fu denunciato un 
caso di colefa sospetto a Oasalcane, 
pW6 Ticino a Ltìgnago; s p W m o 
che il caso rostl 6c>ifitto, e chà il 
sospetto no^lIWiimuti ili realtà. 

Più che d'una Semplice scuola,: que-
Bto istituto, avrà l* organismo d'un 
coUegio. 

Net programma è compreso ancha 
rinséghamento 7ì&6f0 della oAlìCIìt̂  
lità^ doUlttihgua francesog o dalla mu-
Bica. 

* « 

CopK©gllai&@. -4?iLa signora mae- Mennato un-carabiniere : e piglitl | | '^ 
< unOp òst... porca, che ce la pagherà 
€ per tutti. » Questa frase i beneme
riti gliela cantarono poi più volte al
l'orecchio del povoro giovane che a-
; p p ^ f r a gli artigli. 

Quésti i fatti; i commenti io lióli 
li faceto. 

Tornando ora al mio caporale, aU' 
ètoro di tanto eroismo, devo far ossar* 
vare, per dar chiara ragiono dal suo 
furente zelo, che da aiJ spetta gli 
venne fatto capire non èsser listano 
ìt giorno che sarà fatto maresciallo. 

Egli, che ha capito benissimo quale 
condiiio sìne qua non includeva < ûel-
V aurea promessa, incomincia la serie 

• W l l IT 11 liftMMBBhtfflVff T l l i m i 

(I) BcnÌBùi^ol^£ allora cesserà real
mente, con nostr^^aomma compiacen-* 
zaitla nostra legìttima diffidenza! 

(J^. ^ ^ a D.) 

casOi^tStrano;, ma .afquesto/mondo se 
no son,visti a se ne vedranno ben al-
tri più strani an^ra. VEugc^neq che 

.per, istituto suo dovrebbe difendere 
Sindaco, Giunta, e Commissione sani" 
tarla, ^oj|^battè iij^|i,déterminaÌ^r^^ 

*fomento queste tre potestà'aitìiStni-
stràtive ; il Bacchiglione che di solito 
je combatte, questa volta, non certo 
^per spirito di contraddizione, ma per 
;,amore di verità, ne difende qualcuntì. 

Ne difende qualcuna che il i^àccftiipi 
gliene ritiene ìng'ustamenta attaccata 
su qisosto argomento ; no difende qual-
.cuna^senza perciò rinunciare a fare. 
ropposizioi>e ogni.iiual voltai oo,co|u|, 
§f difende: qualcuna perchè la nostra 
jpon è,opposizione sistematica, come 
i' Kugraneo^prova...è.(fa qualche mese) 
che le suo colonne non sono appro-
vaziom -̂̂ p^erp t̂ue. 

Teniamo'ben separata a chiara !a 
responsabilità della Giunta e del Sin" 
daco nei suffumigi alla stazione, or^ 
mai famosissimi, da tutte le altre 
questioni nelle quali non ci peritiamo, 
'à\ esprimere opinioni, se le abbiamo 
contrarie,!alla Giunta ed al Sindaco 

E ricordiamo. ,Ohi ha attaccatola 
-" j ^ z • : ^ > L 

lungo vivameotei suffumigi,? VEaga-
,neo scrisse in principiò unarMcoletto 
ad essi ostile, e ìl di dopo lUna specie 

^i^Titìrata. 
Lo ricordiamo benissimo perchè fu 

quella rifilata che fece incominciore 
la nostra campagna. 

E <i\xmà^T^Euganeo per mòìliigior'^ 
ni tacque, noi combattemmo in lutti 1 
tuoni questi^ ridìcolìasima misUra^ho 
renda Padova, sedo dell'Univer^ilfcà, 
la favola di tnito il Veneto* 

Per aleggi giorni J-suffumigi ven" 
nero sospesi •— e noi ci lusingammo 
un po' per opera nostra — quando 
per il crescere del cholera, vennero 
ripresi* 

I L i l V i i t ' - > r k . L ^ ^ « j k - . -
4 
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Allora appunto =;per questo motivo 
•che ì\ cholera cominciava « diffon-
'deraMd a minacciarci più davvicìnò, 
noi rì/ìetkemmo che*lt misura rima-
nèvft stupida, ma ch^^riaai e 
noto il peri^dS ìa cwU'antoritft sanì-
tarla Ivova bisogno di tatto U.juo 
prestigio — decidemHio di attenuare 
laìnoatra opposìzioue anche ai suffu-
iiaigya^^ìsta dei servigi che la Qo^ 
ittÌBsSone sanitaria, il Medico capo, 
fflssessoro Fansago rendovano ai pae-
«0 con la loro atti^ìtìj iS loro aelòi 
Sa loro assidue cure. • ^ 
fì^fluiTumigì erano un errore — ma 

mi consénUpipa a tol|a|arlo, perchè 
«i pareva che b autorità sanitarie 
in quosti momenti avessero bisogno 
dì esoaro iasciate in pace nello que-' 
sUonì SQcpndarie per aver diritto cbo 
si adoperassero senza le noie che por< 
tano gli attacchi della stampa aU@ 
COS0 essenaìalji 

VÉ^fiheo invece corainció allora^ 
la Bua campagna -*• e noi nulla avo-
"vamo a dire su ciò, porche nel fondo 
aravamo d*àcqor(Jo. 

Ma quando V Euyaneo mirò a get
tare la maggior parta deUiii-eeponsa-, 
ViHtà dì questa balorda misura I l i 
suffamigi sul Slndacf), e quindi sulla 

Giunta, ài cui il Sindaco è capp, noi 
iucceduUche un uomo tollwrante co-

nere ta^i^^giisura contro l'opinione di 
ri'umverso. andammo alle ìnfor-

«, MoJsè Salom 20, Barzilii Gabriel^ 
5, K 1L,(VÌB Spirito Sunt.) W " 

al negozio del Bt|nor parlo 

„ •.Va^zotti-cav,,..0fisa'fflilj,; .Lino.Pft- : 
doa.20i Gherardo Moratti e famiglia 
5^Giro doty^dolfétj Rìellb dott. Giov. 
famiglia 5' famiglia BertaUi 1, Fertile 
cav. Giov. % prof. Splca 10* Achille 
bar.. DeZ'gno 10, N, N, 5,.ing, Oa-
mitlo Sumen 2, ram. Munaron 4, N. 

affèUfàsiUó suddette* màlfttl!a, ed a- j di presi. La PoUHsche Hfffttma cheta 

'-

vendo bifsogfto anco dì una curarde» 
puratiya, di farn^ uso imicme in:qae« 
sta stagione potendone trarre mag
giori vantaggi. , 

Unico deposito'in Prtc?()ua: droghe
ria DalUi Baratta, via ex Portici Alti 
— TJcan^a: farmacia BoUino Valeri 
M^^Wenezìai Farmacia Boinor. 3321 

i 

^ 

i*élaì!Ìoni dell'Italia collo pofcengg cdh 
tràlì non fu^ètìdiriMciéi cordiali^ 
preseinlemente, godendo Mancini som
ma simpatia tanto a Yisnna e a Ber» 
lino quanto a ^Pietroburgo. 

-.! 

j Rmàììa Italiana 5 p:éiO 
contanti L. 9695. 

\ fine prossimo . , 

. Banco Note. , . 
j Marche. . . . . 
'Banche Nazionali. 

avviso. 

N. 2, G. M.P. io; comm. G.DeLeva 
5&,̂ |rAtetlì Msnéran>10,>Bamp&2Zo« Lui^ 

g) Cr50. 
— Oggi il Comitato fa l'ultima spedi

zione del denaro; a domani il dettaglio. 

-- II,permesso alla macellazione da-
feUanimèlì'suini, per disposizione mu- ' ty*,*̂ ,"*̂  ^Tw^w/tw^t. 
nicipale rimane sospesa fino a nuovo , Q^^t^^^ioni Venete: » 

„ i Banche Venete 
.— Fu saggiamanto 

disposto perchè si ponesse un mar* 
ciapiedi dì raccordamento al ài 
d i f Poota d^Sè ̂ Icishl'iè fica le case 
a destra e quIlTe a sinistra dolla I 
strada. Era tempo cho si preridesse 
quella misura! Meglio tardi che mail 

A cornìnciaro T da oggi fu 
inaug#flto 51 î !|ao;̂ Q orario. ft|fcanMWii 
funzionano dalle 7;Ìi3:ìànt. aUe 9 p. 

;^©iis98Ìa* — Ieri mattina al w 
1* improvviso in Piazza Castello, ersno^i 
convenute molto donnetse. 

, SO. — Nel Consiglio dei 
ministri il ministro dagli esteri comu
nicò i documenti scambiati col ySti^ 
cano sull* incidente PìdaU L" in 
è chiuso. 

96.15. 

78.20. — 

1:23.11^ 
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374."-. 
2GS 

Cotonificio vene%ian:o<yt 
Tramvia Padovano :: 

^ ^ ^ 
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ri© St#i^lc# itmliano 
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i 

% 

Si trsuaya di/ageì^sto ad^upa^par-
mazioni.... i t i t a j , ì pffilato fra dònrifer̂ ^̂ ^̂ ^ 

Id allora ebbimo a rllevaro ?̂05Ì̂ 8-A''°̂ "̂̂ * °̂̂ ^ del quartiere, lo spettacolo 
vufìeiente che la Commissione sanìta-fririon poiê â essera più interessante^ 

• ' r 

ria^doila quale fanno parte uomini, 
«oiiipetenti&simi di ogni colore scien\ 

Nell'anno 1285:i Francési avevano. 
I ro^Bsa guerra ag|i^Aragonesi^,|.iina d i ' 
• quelle'guarrexh^^esai^chiamano sante. 

Il papa Martino ^V. aveva già tolto a 
.Pietro d* -igosiifiii il suo regno con > 

'TOi^logna .. Valenza, e datane IMn-
Vestitura^ftÀ<3^lo di Valpis figlio al 
re^di Francis. Questi e perciò p^at^fi 
jn Catalogna yK aveva prese w i e 
città coramettendis molUtì̂ ime iniqui^' 
t&i Re Pifild fece luiracoli di vafèVe 

ringhiltorra ad esaminare freddamen
te lo stato dell'Europa onào vodara 
se le conviene ristabilire \ buoni ra 
porti colla Francia ovvero porrà la 
Ì;pncifli iu una spècie di dipendenza 
versQ Ĵft Germania. 

\\ Jjehat^ soggmnfite : Se;MnghiUor-
ra persisti a violare tutti i diritti in 

j Eŝ ittOi ad inasprire i nostri rapporti 
JY ôJla China, saraĵ jp costretti di accet

tare la situazionft. „ 

W&ipìs^t^ 3©k)— L'AgsuiiftVHavas 
Jia d̂  Tungf̂ ri ; I soldati marocchini 
massacrarono una famiglia- algerina 
nini provìncia di Fez. Far<^rtv| altri 
ilttenta ti. con trtf IÌ'̂ 8 0 d d iti fra noesi uel-
t* interno del ^!arocco, 

Quost' à c p ^ l f F l f ^ ^ à t a dal Oo 
siglio Sanitarto di Padova e pramìÀ 
M i a Società d'incoraggiamenti otti 

PT^^A' ogn\ hm^^ Ha Mi»© ^ * „ 
Ifin^rare o fab6rtcaate'',Mimtéi®Ì^ 

Bnl^n i^e l l i in Pl'IlVa Via MIMI 
niversitày^^O; % 
^Deposito MÌft^sàsg F.Uî PìeiajSj ^»« 

Meravigli, angolo S. Vincenzo.-^ìiidtìwt 
Bai Cena Parrucchiere, Vocchiàteat" 
leria. -«- /VCIB©^'.!^ Emporio specia
lità Ponte dei Bereteri. — f l e é ì l | H 
Francesco Fagiaa Dfaghi'ŷ ffilKsa détti 
Biado 0 Manin. — Stdlne plessi-
Andrea MoUnarìs, Parrucchisrél — 
mowig© al negozrdlAllonMBffiì 'Mi* 
neili.'— idem Schteiari Giuseppe, Par
rucchiere. i-.Pafiisj'W© Balìa Èdrwttàf 
droghiere al Ptidrocchi, 3 W 

- r t p ' ^ - ^ - -
. -'('{?'-•:<:• -

• 

1 m 
• • ( • j -

» ia l a S, Mm, ai 8, IM - 3311 
€as£» g r a n d e f^lguerl lé 

Appartamento in.secondo piauo. 
Pianterreno dì due mazza; 

altn?Mocali. 3^ 

^inii^ Cls|«i 
l^arlgR,. aO* —7,11 Jemps dice clfea 

Cotìrbet avendo riunito tuttisiiirìnfórzi 
8Ì.mis0:oggi,;in: movimento por una 

•^«o<^a.a^'o^nfc|»,; ,, • 
. IS011T ,'®«»a'l|\^lf ̂ - - Il ĉ t̂ psole de 

China pubbicòun avviao.chQ dice; Se
condò dispacci ufficiati' !à conclusione 

li sresemtifo ielle eplieiaìe è to 
(litìggere,negli annunci V 

1 - ^ -M 

•m^ì^..i„ 
V ^ - 1 I . . 

.^•^^Mr 

'^TKT 

} 
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• ? • 
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tìUcOj aveva due 'oòlte decìso ìlfman 
tenìmento dei suffumigî  pur cono 
^coiìdo che il Sindaco avrebbe prefe-
rito sopprimerli. 

E'^ci parva dì capire che Sindaco e 
<3ìtM#1^utt6sto di cbrraro il p a r i B 
lo dì ̂ .provocare una crisi in questi 
xiiiomenti col sopprimerli contro Vav-
•'VÌ3ó, formale., della Commìssionej lì 
tolieraBser^, per evit^^e il peggio I 

J^ Ufr?g'"*>^6 M JP̂ '̂*'® S^wsta; ep* 
^peréiò die8mm^Ìle,-i.ateGiunt^Woa 
^meri^vf di essere !,tol(^mentata ; ^̂ dri 
• oggi aggiungiamo .cho mano di X\iX%\i 
lo mtìriiaril'tSiftjÌacO;.-T Ri,qqal,à..ii0!f6i: 

HĴ JjĴ mo creduto di rivolgerci^ ptiE lad'̂  
HibscoreMla sua opinione personale ani 
suffumigi peréhé all' Eui/ttneo dovreb-
-hQ es8er*nòta meglfò"' ch'e a ìtou^'• 

fQtti-non c'entrano simpatio ed an-\ 
•4ipatis — ma so!<y am,pi"e ̂ i YoFJtà%| 
-^i gms^izia distributiva. ' 

1 ' - ' 1 • 

'E poiché siamo su questa via ne 
diremo un'altra per chiudere: È vev 
ro ; i fiuffcm^ijSono una; sciocchezza ;i 
ma valevi{penii di sprecar tanto in-
-chiostfl) è tanta viollfft (i'>r corabììl-
tere questa misura secondaria^ quàn 

j ' r / ^ ' ̂ ~ • ̂ v ^ K ̂  ' ̂  

"éo tante altre misiire principaU nie-
xitauo,biasimo .che l'Buganeo non ri--
vela^ A^nói.pai'Q di ao; .n'^^noì'Pfira. 
che SI faccia:4^9pp,OMiaeso pentrop-' 

>|»o piccolo motivo e We meglio vaie/ 
aiutare la Giunta ed i l Sindaco e la-
Commissione sanitaria, tacendo qual-
che piccolo loro errore in questi mo
menti in cui vi è bisogno del sangue 
'freddo^di tutti, pìuttostochè vessarli' 
ogni giorno con attacchi che non pos
sano a meno di produrre loro irrita-
aione. 

lìanno torto, specie la Commissione 
sanitaria^ ad ostinarsi nel munteacre 
«nà misura condaj^pta da tutti, ma 
^i conceda'di 'difglìeio, lià'tortoa^sua^ 
•volta VEuganeo noli'insistere tfo|po 
e nel riuscire a diminuire ì* autonCà'̂  
di cbi>oggl ne ha più bisogno che 
maìy del nostro Sindaco. 

Anche questo pare a noi chiaro più 
del mezzogiorno sereno, e pxiinto^com" 
gìromettonte i rapporti non troppo in
timi del Bacàhigli&ne con U Giunta 
e col Sindaco I 

Ecco altra lista di ofote comonica* 
taci: 

De Marchi Anroniol.S, co. Antonio 
Cappello 10, Boscaro SO, N. N, (Sai> 
Daniele) 10, famiglia Oaudeò 5, Fale-
^(ihìnì Ofttterina % N. N. (Torri 

I due campioni si erano accapigliati,, 
^monando|i scambìevolmonte pugni, 
.schiaffi, calci e morsLjfca un gridìo 
assordante d imprecazioni e di risa, 
; Quando str ide eh0 la %g&i*itiiva por 
passare i lìmiti anche della comme-
dia, la folla smtromiaeek due 
faroHî  divise. 

Per tutto il giorno sul campoV înr 
cruento, numerosi crocchi dì persoli 
malignarono sulle cause di quella lot 
tft; tuUi^Wè dicevano che la galoaiià 
n«llff'il solo movente. 

colle poche sue genti tìhe tenevanjptAdòK^Rrmistllil o d l i rpacg è préba-
Assediata Girona; laa soperchiato poi }j|ii,iUssima.^5schiÌB3Ìrche^d6SìdQrane r i
dai aume''o, poco mancò non restasse tornare ne\la CfenafO spedirvi donare 
prigioniero, - ' ' 

m -I 

! , l , . -> -^> • * . - ; . .^ 

a a l dà*—-Fr^ due cacciatori: 
E' cacciatsfe lei? 
hù ©ro •(tìW:'antìi % m^l 

ho^piùfcque|,ia#^aioise. ••*:•., 
ì-f^rOapieco; non ..avrà,, ammazaatOp 

-—rfa ti'altro L.. Mi disgustai pori 
avere arhlBazzato, un gS^rdaboschii 

Frattanto egli fé* venire ^a.Bar'ceW 
Iona Buggieri di Lauria, suo ammi
raglio, che a|eva allora eottoE|i||so 
Tarante. Allo trenlasei galee c6*egli 
condusse, altre dodici só ne uniròne 
di catalane, .%iCon tale flotta il dir 
primo d*iittohre aî dò 4d assalire 

l^lt;dè*''F'anceBÌ^ :^ ••ém 
f breve la àbai^aglìò, parte pres 

é i'-Aé gals% e parte incendiò, coni 
a strage ^^Httino, ritìupei*^dò 

inoltre Sa oittà.^JLB^ezi poc'anzi 
H:̂ !ta d a ' F r a n c é s i : ^ ^ " 

ri ' Àbke de} valoroso ammiraglio 
Big4'̂ '̂ <*^^5 ^^ îfT»^^^^^^^ battasìmo 
giorni sono, una delle noatre nuove 
-̂...RavLda, guerra' 

i f -

. *• I I-I-

^ 

3 

^? 

n 
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possono farlo sicurumente. 

, 3 0 . — Il Daily News ha 
, ^bbrook calcola di.rìtdP-

riàrè'ìntrì'IfilUWra alla fìnadi6ttabr©V^ 
, S ® ^ i - li DàUy Tele-

C^rajDh'racconta uii ,cpUoquiodÌ un snô ^ 
:con*'"'ondent,e a 'Vieuua eoa Ismail 
;P .^hecbasiglia alI'ingbìiterpB di 
JT̂  • ;l:suo,fp^qgrRmma primitivo, 
di rendere i'Egìud agli egiaiani, — 
Ismaìt non desidera riprendere il pò» 
fiere f'̂  Egitto, 

La prolungata e costan|aespeneo3a 
ha già ormai assicurato aflIàisaiMia 
.t?ifpillfas»oadei spaciaiiata'DatLGRA-* 
VES dMrlanda,:̂ 4?|n posto emineate 
fra i migliori specìflci pella cura fioa-
tro la caduta dèi! C^ajielp:; 
.̂.;aCòl!*uso del detto.. É'aS^mra?» ..„^ 

Ht'^prome^te là rilenera^Jone dei ;ca-
pelti di un capo calvo da lungo tfens-
po, ma stigarantisce che esso air^a» 
flta la caduta dei medesimi, riaijìgo-
riaca quelli .che Estftoifpef .cadere, dan-

•,-iMS=>i 

rr^ • \ • 
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: WBM^t€mwAM.MZ 5 
..-.^ir.^ 

H-

fiBoile^tfimo .Clelia; Sia^o": Oivftlaii.: 
• ^ _ 

/ delti? settembre 
Nase t to —..Maschi N. ? - Femm,„.N.2 

dL Marino, impiegato celibe, con Bon̂ .̂ 
vicm» Bosa fu Cesare maestra .priva-; 
ta, : nubile. 

Fontana Pietro fu Antonio, carroz
ziere vedovo,,cpg,Scheija A îĝ ftMfdl 
Pietrp.^ìvile, nubile, 
•i.Tutti di Padova. 

nSos-SI. — Batta Santa Luigi di 
Andrea, 4'annJ J5,;.tipografo, coniugato 
— .-Navaro Bùsin.u.;P)isabetta iu^.Fr^ni, 
Cesco, d' anni, 83, casaJinga, vedova-, 
r— Molon Giacoma di G. Batta di an-
nì'i/meàì 10=-" BodìniTOVatelli Oliva 
fu Giusepp|,^Ì^'^àttni 51^ civile; co-
nitìgy^ta. 

Un bambino esposto. 
^^Wdi Padova. 

. - ' 1 

Alla Spezia nelle ultime venti-
^làl l rp ore fùroavi casi 30 accer

tat i e 11 sospetti con 5 morti . 
A Nàpoli ièri casi 128 e morii 40. 

• A'sG-enova casi 52 e morti 30. 

V, 30» — Grimaldi telegra* 
fò eggi ,|i4M0 î̂ jfflî .pi:egandolo- dì^-tele-
grafaré immediatamente all'arabascia-
t § a Plrigtper smentire fa calunniosa 
voce raceoUa da! Temps che le auto
rità munìciji9,U d' Genova sono fug
gito. Egli personalmente constatò l' ab« 
nìéM îOne, 1<V;zeÌo, la premura del Sin-
dacopdeHa Giunta, di tutte le autorità 
municipali e dei cittadini. Nessuno 
manca àlsuo posto. 

• llll II IJ I •' Hi^ 1 ^ r:̂ ^̂ :̂̂  
• i 7 "^ -£ [ : . 

F. XON, Direttore, 
ANTONIO STEFANI, Gerente res^omaUk 

« » 

Dispaccio ufìicial0; gentUcuenìe 
comunicatoci: 

i^ i -ROyiGC^30 settembre. 
Délcasìnitt^aBottrighe uno, a 

Cori tarma uno, a PortotoUe uno, 
sepito da morte. Dei casi pfiìjl^ 

.denti a GultdaVeneto guarita uWj 
a'Bottrìghe mWrtì due. 

Prefetto MatteL 

. I 

Otte 10 i jw r ^ !««»l t ì |^ 

mìl^sso^aiTi&pattjè^'secrefs. 
^Si racccmanda da sèapar !a moèP 

;.stìa delle proo^ssa avvalorate d a ^ t t i 
di giornaliera esperienza. '̂ r 

' Si racGomandaJVu8o?^er òUrelu^ 
jmesQ del dettoJBalsià^mis appena ia-
comincia la cadiittf-Sì prega di a% 
tenersi surupoiosrfÉî énto a quanto pra^ 
scriva ristrugione annessa al flicon^. 

Unico rappresentante con depositi^ 
IS88O tutta Italia ; presso i)i sighóff 
i i^a f toJSuI g a r e 111, Parru enfe

rà .^Profumiere, Via Università, N. Sw 
Prezzo dei flacone L. 4. — Si spedi
sce .mediante vaglia, con aumento dì 

a® per spese postali.^, 3343 
tm'm'\"'imWI'm\ l i M U m ^ < U i : d V U B i •a» 

A. M,D. FONTANA 
^- ì 

{ - '- ,M 

J* 
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IA 

rt^- I ^ l - , I -.-' : 

';^5^\-^' 

S®ia«s a^Vèirtlté'tùtté quelle peî ii 
sono che trovansi;j^pgostrateìdi<forze 
ed indebolite da lungEte ^malattie,.daf 
continui dispiacerij da ingorghi al fé--

j gaio 0 d'abuso di.— dìvefliWènti di 
j far uso dell* acqua,'ferruginosa testé 

zplmi di Roma. Gir uommidi ^0 anni 
mediante quest'acqua feiruginosa pos
sono ricuperare la Jigerìa di 30 anni 

( di vita; i bambini m^iMmm.,^S^KP" 
l foioso acquistano'" una nuova costitu

zione gli Anemici ..e le Clorotiche e 
quoi che abbiatioTOposizione alla tisi" 
possano seolHgiurareii progressi ve-svi-
iuppo dei male, facendo uso di que-

ì st' acqua ferruginosa. Essa si preu^ff 
' iìolla dosa di un cucchiàio, mescolata 

Hd un poco di vino ^er Una lèi volta 
al giorno, qulndo si Mngia la mi-
Biestra, e dppo un mese si deve aa» 
menture a due cucchiai. iPer^viaiflhi 

^ Gìuili la mota. Uomo avvisato è più 
j cho salvato, »- Vi prevenlllnò guar-

darvi dalle contrauazionì Q|I@ sono 
raoltiastme. Esigere h Ii0ttig£|a con^ 
marca di fiibbrica» coma queUe del 
celebre sciroppo dì ParigliUA ;Qompo« 
Sto, inventato-dalto stsìsso Autor^j che 

' ' %MiM* r a m laa 

fAgenxia StefanìJ \ 
Ki^viaV à o ; -^ Bicesi che le trup-

pe del ̂ ^pverno furono battute a Pa» 
aamayil̂ Jl generale Puga occupereb-
e-TruiUo. I generali Oacerés e Cane-

varo occuperebbero Arequipa, 
. ilSlltj|8a®,.'IE#. — Provenianto da 
Stresa. il principe ereditario]passò in 
questa stasìone-diretto a Mdnsa. 

' 'Wim Hiiè&la c r o a t a 

T.'-'. 

CHIR URGO DI VIENNA ^i 
Via del Sale 5 vicino il Pedrocchi 
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APPLICA 

e^n 
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seconde la nuova inveiiziona 
Jfll:^ii'-* '•' " •' 

!^:^m? 
Xagalirift^ 3 ^ . - » Fu aperta là 
lata croata con nn rescritto imperia-

I f l i^ cui 81 • acceiàljia che ili compro^ 
masBO coli' Ungheria costituisco una 
legge fondament£iIe. Ofifresi alta Dieta 
un vasto campo per svil«pp!?re una 
seconda attività* 

f̂  . IftyitasÌMla sBietaW nominare una 
.d@!ega:£Ìuno al Parlapieato ungherese. 

Esprimesi una saKift /Iducia. La die
ta darà esempio del rispetto alle leggi 
sanzionate. 

' .«^ 
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IGIEl, ELEGAHZA, PROFaiO 
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Sip(liternewl^0 e Ins ta l l a 
• ^ 

Icimsaa, 3©, — L'officiosa Poli-
ti^che CorrespQìiàem in un articolo 
prodotto dai giornali dì Vienna, assi
cura che lo trattative di Sckienievice 
ebberoipìene^riguardo agli iiittìressi 
deUrttaUa che, come alleata, partgisì-

Queat* acqua preziosa e balsamica 
era,di gr.ein lunga tutte le acque 

da toilette fìribr* conosciute. 
Il delicato suo profumo, la morbi?-̂  

àekzR che dona alla pelle, il bel co
lor Latteo che poche g;occie possono 
dare una grande quaiiiitìt d'acquBi,̂ ;̂  
tutto ciò fa ristUtare i pregi incontev 
stabfn' che quest' acqua possieda. 

Bippiù*^è|4tì)is8ima per alioataìiaré 
la caria dèi déna, dando rd q^sl quella 

V i a S. Ap^®ì(»EB^ii, '! 
avvisa dì ayer ricevuto tutte la nltì 
me noviU per fa sCtigfone invernate;^ 
CJ0ppì5lBl Felfiro e'fis sistemi-s |S®B»' 

tutte le qudUià tanto guai-nìtt cW 
éforniti a piezzì modicissimi. 

Tiene pure Campioni originali f̂ isar-
niti^dèlle^miglibn Case di Mòrte di 

|gJifel,Bas4ft «la ^Igaawra da 
§® ceiìtoaimi. 

A ŷendo inolile fiitto 8cquÌ5tt)|dì forti 
paflTta in F i u o i e , Pieir§, ÌVasCrl, 
Wv.9.%^ TiaUe, r@i3-Bna«ll,' W«s%-
tmii giéCa.,-.C?Q£aKfi0,.£'6lp«>.e 
« l e parecc|y altri artìcoli par gu^r-» 

rtnizioni tanto per Sarta che Moìiista^ 
.pone in vendita te modesime al dei-
taglio a prezzi da non temere com-

?*̂ Corronza.' / 

i 

i;y il'; 

I ' i l -

Manicotti Eiepra I^era per S'gno 

id. 
ìd. 
id. 
id. 
id. 

ra a . . L . f •^'i 

bianchexza tanto apprezzabile da tutti { Oiî iglìa 

Ratiniofiiaà3» * 
Selaai^Ì'ff\a ' Lire •«,' tft» 

'*»* l ' I , 
Fusti ^^fbrniture di pelo a Cangia 

I 

e contHbuendo assai B conservarne lo 
smalto. 

Adattatissima inoltre come profu-" 
mo da fazzoletto non lasciando qufî  
8t'acqua mftcchJa alcuna. 

poche goccie gettate su di un ferro 
caldi»! bailuno per pròfamarèna disia-
fottare quaiuuquo ambtaate. 

Colli di qualsiasi qualità dì pel 
per uomo e |oderu per Pellicci^, Bo^ 
tonde. Sì assume qualunque ripara* 

SìiSuziono e tintoria dì qualiinq i@ 
cappello sullo forme a dtssidsi'io d«(Ì 
Committente. Si spedisce in provineia 

pacco pos^b franco. 
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ènte" presso £ 

In Milano presso A. MANZO 
I e Cip^MB 

e CnvYla della 
S. Deuiè, 65 Parigi 

av^Ti?ETOr^^^:^iWBtfWgtWWpnwgiU , r̂  ^ - r r ' 
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Premiata cori ^nedaglia d'oro alle Esposizioni di Bordeaux e di Francoforte 

Qitó •??W »̂;es. J3er ì'IiaHa €, 
—1^-^ 

.-."- e---

-•••/^ 

ì SANTA e e. - Milano Via Carlo. Alherto, 2. 
• i -

«AÙPr 

Non occorre tegolo né st^aturef re3Ìs|M0:a.q|Ja''Wq«9 s<^dìcìume. Basta pulli^^ggn 
^cquB fresca 0 iiepìaàW'fsaponej nperezione che ogrimo nnò eseguire. Per la maechie 
resJBtenti, coKje I* inchiostro, ecc., sì «sa il Sii|p^Mo M^iVWW' esprtìssamente faWri-
cato, adoperando una forte spazzola. 
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3404 "Vendita presso i pniidpaìi Merdai e dhincaglieri 
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In Wli tre giorni perfetta fbarigione dei GJ^JUXIL 
e d a %ti.al^ latienato cl i tfai ieo 

Tale rìmedÌMJ)lff|r» tutti quelli fin? ad ora conosciuti, per il pregio Speclt-
lissinio,che nella sua composizione non entrano sostanze corrosive e quindi non 
^ ^ uce dolore'ne alcun altro nficonveniente. * 
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• :, ÌPre^KO d ' o g n i fe®itigiia O r e i . 
I)epos|to in PADOVA presso il magazaiRO C^r ,p | s | l o e farŷ ^̂ ^̂ ^ 

GNAGOSpresso l^invenlore, e nelle principaU I^armacie d ' I t a l i a r ^ 3238 
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XH/tefite, Rlslpola, Tisi, Febbre gialla» Tifo, Pesto» eco. 
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TROVASI IN TUTTE LE 
PRfWARIE FARMACÌE ZZO Ilei 

di Conto granuli 
coli' ietru]tione. 

VENDITA ALL'INGROSSO 
Hss de Uailr̂ s, 27, Parigi 

. ' y Bepcisito generale per riaHW = |if*éBso A. BS&!*5B1IKI le.iC^ — Milano — Roma — Napoli 
WeHfiiièa iaa iPsa©^» pte0(0h farmacìe Pian^ Gf'Éànetti^^S.Miu 
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ipcialila iello Staìiiieito 
Elljiif Coca 
flmaroJliiFelsina 
Eucàlytitus 
Monte Titano 
Arancio di Monaco 
Lombardo rum 
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Diavolo 
Colombo 
Liquore della Foresta 
Guaranà 
San Gottardo 
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ì Sofférentiai Debolezzrfttlf, Im e Polliizloiiì 
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la 3* edizìònej con cura riveduta e notevolmente ampliata del Trattato 

-VJÈL 
^ ' 

' . .1 

- - ''i^-iir OVVERO 
• , * ' . 

1 

? r 

. ' 
S P E C C M I » , . SPUai I , A « ^^'^,W^\''^{^.p^'f'^--'^'-% 

- ' , T i -

- I 

- L * . 'F • 

Um d i Wi^: 

Alpinista italiano 
ABsoriiDoento di Creme ed altri 

; ••/. Liquori finì. 
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Kai^pr@^€ifBtais1te i n 

Sciroppi concentrati a. vapóre per bìbite 

DepiSHo del BENEDICXINE déirAbba^ia diji^camp.; 3208 
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- ' . ANTICOLERICO 

VU S. PROSPEHÒ, N. 7, 
'Premiati con medaglia d'oro airEsposĵ ione^Nazionale di ft̂ llano, ÌBBì 

Vieiina,.ÌBT3 — Fslad8«ia 1876^^^ Parlfli 1^78 ^^Sydney 1879 — Melbourne !880 
«•̂ Bruxelles 1880. 

cirredaù, d^. beìUssima incisione e d^ una^,interessante raccolta di letture istruttive. 
QuesVopefa originale offre saggi consigli pratici contro le emissioni seminaU involonta-
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rie e per il ricupero d e l l a f o r s a v l r l t © Ìn«Séliffllfilte in causa di masturbazione ed 
pcceRsi senptfW;,offre pure esteri (senni sugli organi genitali e nozioni sulle malattìa 
segrete,.con relativa, istruzione,sulla loro cura. V ,. _̂ .,, ,, , 

:,gegant© volume <i#Ì r.iccasaente etarnpato, di pag. 284, che si spedisce; sofet^%e-
gretesza contro vòglia postale di Lira cinque. . ........ 

Dirigere le comraièsiòni all'autoro »•• ffi/^WCTIS, Viàlé ' t tP .Vénesia 28, vicino 
alia Staziono Oliìtrale, Milano. 3237 
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PER IlS'Oi D 0 MS STI 'Ót> 
ttò^airfiilftendibiìi air ingrosso, presM la 
Agenzia Longèga, Venezia; al dettaglio 
in Padova; alla farmacia Zambelli ed alla 
drogherìa G;t̂ ,R.,Eabris, Piazza Unità d'I
talia.. ;f •.- i)ù ' • 
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que metallo, fininaenti da cafròzza/ orna-
menti da chiesa a L. "' 
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Il li'È3FM®t-^i'«s?c» è il liqnore pm igienico conosciuto. Esso è raccotnanfc 

1 !«• genere.'Esso è'WiWiiifiifaafo-ais4fi«»ierif|», 
EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 
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M©M®^àr® iiadielelblle p|r mar
care e ,q(>r|ti;assegnare la biauchena. Prez-

. ' 

L' egito felice otteauto da molti anni èst 
questa portentosa miscellanea, coirespe-
rimento fatto d'ordine del Ministro della 
guerra^ ha-risolto rinventore dì porlo ìik 
commercio acciò che il pubblico possa 
godere di quest.p sicu?:o ritrovato. 

j;sso preserva dal" votarlo tutti gli o ^ 5 
getti in Lanerie,Pelliccierie, Panni d'oĝ ^̂ ^ 
genere, Tappeti ecc. cori una spesa mi--

,̂ t̂issim%,4̂ rpzzo L. l . t é pacco grande ; 
cent, SU pacco piccolo. 

- / 

L . ' - ' 

•Jik'tItf/A.fT \-i. 1 .-H^-.-. ;^^i ''^•*-™»*w»*'«**vwEHs*iiiapBixj^*ia\B<rJLi^ 

I , 

- i ' i ^N i , ' ^ ^ 

•V\' '>-*%''^^'|"'^';J''P-J!*^-i^ t" " ' ' ^ ':•• 

m^m^é^i 

: l\- I - . 

?-

t ^-•' 

- I 

• -I - ^̂  

I -

! • ! 

l'i-' 
U •••]•:• 

• -

PREFETTURA APQ.SlQttP^ DEL B E N G À L CENTRALE 
, Bengat Kishnagur^ 8 Maggio 1883-

PKEG. SiGHom F x u BRANCA, • J • 
' Oviabra \e SS. LL.'«li facessero TagevolezEa di lasciarmi avere iiloro cotebre 

Fcis-aic* Brasa^aa a prezzi fidottr come l'anno scorséj ne prenderei dodici^oz-
zme. 

L*ottVinol''cirBiic* ci è molto utile pei colerosi;! qyaU non di rado col solo 
uso del tnedesimo superajfĵ oĴ l malore mortale, o ricuperano perfetta salute. 

In generale il Sr©E's^e'rtlfii'auB?eg-a ci riesco molto vantaggioso p^r tutti i ma
lanni pTodotti da questo ciìitna occefsivameute càldb.' 

De^otìssiifno W r s e r v p ; / % Vozu, Pref, Àp 

lre>tnli^ infàllimlè 
a distruzione dei Cimici, serve am-; 

mirabilmente per letti elastici, ed altri 
rnpbili, ciò che non p̂ u.o assolutamente 
ottenersi colla polvère.''''̂ Prezzo là botti
glia CenfcwS .̂ : 
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VÌrM|»,llore listaiìiÉagte^. Premiata 
mvenzit̂ p'e per rimettere a nuovo Toro, 
Krgentojsìili rame, il brónzo e qualunque 
altro metallo. Cent. ^® alla bottiglia. 

jjgf vendite diCa^e, Fondij Dinari pronti 
''a Mutilo, AfJtWqnzej Sconii Cambiali. 

Studio e Cas^ rimpetto alla Chiesa 
i,S, Andrea,, Primo Piano, 533. 

Pregati rivolgersi dìVei/amen^e onde 
evitare ritardi nelle; corrispondenze. 
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Certifico io eottot^critto di avere somoiinistrato iieì)*Osceda!e,,della Conocenia 

ii ir«ìFift©*W»»ia®a ai conwalescesvti di Colera con loro grandisetmo giovamento. 
E notevole 
quali do[ 
prmcif»le 
sere che i così^nUeseenii ne riaenloue. , , : , - . , , , , . , , 

Per la realtà della firpia del Dott. Francesco Fede. 
Il Sindaco SPIKKLU. 

Visto k legaUx2u2Vtì«Q della firma soprascritta del Sindaco di Napoli, pel Prfl-
fyiio ppguflia fuma. 3S86 

PRÈZZI: in Botìiglie da litro L. B^&i» — Piccole L. I^ISO 

iM«icéllle!;;Col sapone al 
fiele si Jeva qualsiasi macchia da qualun
que slWa di Isina cotone ecc. Prezzo,cent. 
s i i al pezzo. 

dellp 8plen|idp, più «3s;oBl®aMS®o e unica.-
Giornate di Mode, che eseguisca nelle proprie^ 
offtcuie tutti 1 chchès su 
del suo ^useo speciale 

'isegtn originali e 

^l : 

^^'^^^^^-•'^i^^^- r - . 
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Ve™i«?ep®p ai|^^|iiii senza 
gno di operai e con liilta'facilità ognuno^ 
può lucidare le proprie motììie. Prezzo 

i-tSa^Si^St-i^!'* iglìa Cent. 

(iiraiura or din. 120 fiÙO copie in ÌAlinguep-' 
si d'strìbuisnono a chi li domanda alla S*a«^ 

• • ' " ' % ne 

"Weii'© Bffiliili^llé per ^ttaccar^ ed u-
nire ogni sorta *di cristalli, vetrerie ecc. 
Cent. SO. 
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Me 
chie a Cent. 

profmaatata per lemac 1 ^ ' - -
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l»©lvcre i i i s e t t i e i da a Centf a o 
T 

TASilf i l l ' I ldA in fa l l lMIe p 

Milano, 
PREZZI D'ABnòNÀkENTO 

anno sem. trìm* 
Grande Ediz. 1 6 , - 9,--5;— 
Piccola * 8,—4,50 2,50" 

La -^taeloHae dà in un 
anno: ffi^l^^ inqijjoni origi
nali ; 4®4^ mudeili d" taglia*^-
re:j4̂ 18®l& disegni perricami^ 
lavori, ecc. t a Grande Sdì" 

zime h ^ p l t f e Sili figurini colorati »r t | | | i -
camente all*acquarello. 

Tutt^ je Signoie di buon gusto ai indì--
rizzino &\ Giornale dì Mode 

.ILA ST,Aa-IQl^,E] 
Milc^nOj Corso Viltorio EmmiueU 37, Miìano^^ 

per avere iwKi^f lS Numen-s di Saggio. 
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